settore DIFESA DEL SUOLO E TUTELA DELL'AMBIENTE

Segreteria( (059) 209402 / 209406
     ( centr.
  (059) 209111

Via  J. Barozzi, 340 - Modena -     cap.41100         Cod.fisc.e P.IVA 01375710363   
TELEFAX  (059) 209409


[image: image1.png]



provincia
dimodena

Prot. n° 113.795/8.8.4.                                                                DATA,  27/12/2001

OGGETTO: D. Lgs. n° 22/97. Ultime novità normativa in materia di gestione RIFIUTI.

Prima Parte










Alle Associazioni di categoria










A  “ META SPA “ di Modena










A “ SAT SPA “ di Sassuolo










A “ AIMAG SPA “ di Mirandola










Ai Comuni della Provincia

di Modena

Alle AUSL della Provincia

di Modena

All’Azienda Policlinico di Modena

Ad ARPA  Sezione Provinciale

di  Modena

Al Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente di Bologna

Al Corpo Forestale

Comando di Modena

Nuovamente il legislatore comunitario e nazionale ha modificato la normativa vigente in materia di gestione dei rifiuti.

In particolare, negli ultimi mesi sono entrati in vigore, o lo saranno a breve, i seguenti provvedimenti:

1) L. n° 383/2001 “ TREMONTI BIS “  G.U. del 24.10.2001 e correlato D.M. 15.11.2001, modificata da L. n° 409/2001

2) Legge –obiettivo (100 gg) in corso di pubblicazione sulla G.U.

3) D.M.  11 ottobre 2001 “disposizioni in materia di rifiuti o apparecchiature contenenti PCB “ - G.U. 2 novembre 2001

4) Delibera G.R. 01.10.2001 n° 199 “ modifica  alla Delibera G.R. n° 1200 del 20.07.1998

5) Decisione 2000/532/CE “ nuovo CER in vigore dal 01.01.2002 “ ( modificata con decisione 2001/118/CE; 2001/119/CE; 2001/573/CE  +  1 rettifica G.U.CE  02.10.2001)

6) L. 16 novembre 2001 n° 405 “ misure urgenti in materia di spesa sanitaria “  G.U. del 17.11.2001

7) Ord. Min. Salute  2 ottobre 2001 ( modifica dell’ord. 27.03.2001 BSE )  G.U. 3 novembre 2001

8) D.M. Sanità 25.07.2001  G.U. del 09.11.2001 ( modifiche D.M. 20.08.99 in materia di amianto )

9) L.R.  13 novembre 2001 n.38   relativa ad aggiornamento EURO  tributi e  sanzioni leggi regionali 

Al fine di consentire le necessarie modifiche al quadro interpretativo quanto mai complesso, si forniscono opportune direttive applicative  quale  Autorità di Controllo competente in materia.

Punto 1:

in tale provvedimento definito quale “ Tremonti bis “  o  “ dei 100 gg “, sono due gli aspetti sostanziali sui quali  soffermarsi:

a) all’art.8 si introducevano modifiche all’art.2421 del Codice Civile e ad alcune disposizioni tributarie in materia di scritture contabili, sopprimendo l’obbligo di bollature di alcune scritture e registri.

Qualche eccesso di zelo aveva indotto il competente Ufficio del Registro a sospendere la bollatura e la vidimazione dei registri di carico e scarico per i rifiuti.

Con apposita circolare n° 104/E diramata in data 11.12.2001 dall’Agenzia delle Entrate, viene definitivamente chiarito che i registri di carico e scarico per i rifiuti devono continuare ad essere numerati  e vidimati dagli Uffici del Registro.

b)  emersione degli imprenditori “ sommersi “:ovviamente gli imprenditori ad economia “ sommersa “, spesso non sono in regola con le norme ambientali; con il provvedimento in oggetto in base ad una specifica comunicazione da farsi entro il 30 giugno 2002  ( in base a proroga in Finanziaria 2002), si potranno regolarizzare e potranno godere (art.2) degli effetti  degli artt.20, 21 e 24 del D.Lgs. n° 758/94 esteso alle violazioni amministrative e penali in materia ambientale.   

Ovvero se in caso di controllo da parte di organi tecnici addetti venisse riscontrata una violazione, la Polizia Giudiziaria impartirà al contravventore un termine per realizzare le prescrizioni contestualmente imposte.
Solamente in caso di non adeguamento alle prescrizioni verrà confermata l’azione giudiziaria penale ( comunque preavvertita) o la sanzione amministrativa.

L’art.2 prevede anche una delega al Governo ad emanare provvedimenti inerenti il ravvedimento operoso ed una causa estintiva speciale dei reati ambientali in connessione ad ordini di fare emanati dalla pubblica amministrazione in materia ambientale.

Punti 2  e  5:
Si tratta, indubbiamente, dei provvedimenti più sconvolgenti l’attuale applicazione del  D. Lgs. n° 22/97. Infatti , in poco meno di 4 anni dall’applicazione in Italia, il Catalogo Europeo Rifiuti (C.E.R. ), viene aggiornato;  della Decisione UE  sono destinatari gli Stati membri cui è fatto obbligo di adeguare la normativa vigente e di disporre l’applicazione del nuovo catalogo a decorrere dal 01.01.2002.

Il nuovo CER si presenta ricco di numerose novità:

· Riunisce in un unico elenco i rifiuti non pericolosi e quelli pericolosi individuati con un asterisco.

· Tra i rifiuti pericolosi, troveremo quelli “ sempre pericolosi ” e quelli che lo sono soltanto se le loro caratteristiche di pericolosità, in base ad analisi chimiche, risultassero superare i limiti in percentuale/peso fissati per la quasi totalità delle varie caratteristiche all’art. 2 della Decisione stessa. I rifiuti che necessitano dell’analisi per essere classificati pericolosi sono identificati dalle espressioni: “ contenenti sostanze pericolose“, “contenenti o contaminati da sostanze pericolose”.
· Sono escluse dalla definizione di rifiuto pericoloso le leghe di metalli puri ( ovvero non contaminati da sostanze pericolose).

· Per i rifiuti  rimasti invariati rispetto a quelli contenuti nell’elenco della Decisione 94/3/CE sono stati utilizzati, nel nuovo CER, gli stessi codici.

· Per i rifiuti i cui codici sono stati modificati, sono stati eliminati anche i relativi codici che li identificavano, per evitare confusione.

· Per i rifiuti aggiunti a quelli contenuti nell’elenco della Decisione 94/3/CE, sono stati utilizzati nuovi codici.

Tra le novità più clamorose incluse potenzialmente tra i rifiuti pericolosi , ricordiamo:

SETTORE  CERAMICO:

10.12.09 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi contenenti sostanze pericolose

SETTORE CARBURANTI LIQUIDI:

13.07.01

13.07.02    Tutti i carburanti liquidi
13.07.03 

SETTORE IMBALLAGGI E STRACCI:

15.02.02 stracci ed indumenti protettivi contaminati da sostanze pericolose

VEICOLI FUORI  USO:

16.01.04 ( non ancora bonificati contenenti liquidi ed altre  componenti pericolose )

TRATTAMENTO RIFIUTI:        

19.01.11 ceneri pesanti e scorie contenti sostanze pericolose

19.07.02 percolato di discarica, contenenti sostanze pericolose 

Nell’allegato alla Decisione CE si troveranno opportune ed esaurienti indicazioni per applicare correttamente il nuovo CER.

I nuovi codici  europei dovranno essere  utilizzati a partire dal 01.01.2002.

Ovviamente è importante che la catena solidale  PRODUTTORE/DETENTORE – TRASPORTATORE – GESTORE si uniformi attentamente; non è infatti possibile che il codice che identifica il rifiuto sia diverso, nelle varie documentazioni, durante il viaggio da un soggetto all’altro.

Potrà essere utilizzabile lo spazio “ NOTE ”, previsto nel formulario e/o nel registro per chiarire gli inevitabili equivoci o difficoltà del periodo iniziale, facendo menzione nei suddetti spazi, del “ vecchio “  codice.

Con la legge  già approvata a metà dicembre ed in corso di pubblicazione, dal titolo “ Delega al Governo in materia di infrastrutture e insediamenti produttivi strategici e altri interventi per il rilancio delle attività produttive “ la c.d. “ legge obiettivo - Lunardi “, viene dato l’avvio alla modifica delle autorizzazioni o iscrizioni in possesso dei gestori dei rifiuti, al fine di contemplare i nuovi codici CER.

All’art. 1 comma 15 si individua il regime di transizione dal precedente CER a quello di cui alla Decisione CE 532/2000:

“i soggetti che effettuano attività di gestione dei rifiuti la cui classificazione è stata modificata con la Decisione citata, inoltrano richiesta all’Ente Competente ( Provincia o Albo Gestori), entro 30 gg. dall’entrata in vigore della presente legge, presentando domanda di autorizzazione ai sensi dell’art.n° 28 del D. Lgs. n° 22/97, o iscrizione ai sensi dell’art. n° 30, indicando i nuovi codici dei rifiuti per i quali si intende proseguire l’attività"( modulistica nel sito WEB della Provincia).

Tale attività può proseguire fino all’emanazione del conseguente provvedimento da parte dell’Ente Competente.

Le suddette attività non sono soggette alle procedure di VIA in quanto già  “ in  essere “. Si evita così qualsiasi interruzione delle attività in essere.

Nel corso di un apposito incontro di coordinamento fra tutte le Province e la Regione Emilia Romagna, sono state condivise le seguenti procedure applicative per l’inevitabile periodo di transizione:

1. Con la c.d. “ legge-obiettivo – Lunardi “, è stato di fatto recepita la nuova codificazione CER di cui alla Decisione CE 2000/532.

2. Pertanto dal 01.01.2002 tutti i soggetti interessati dovranno utilizzare la nuova codifica CER. In particolare qualsiasi domanda di nuova attività di gestione rifiuti, dovrà già contemplare i nuovi codici; le domande per le quali l’istruttoria non si fosse conclusa entro il 01.01.2002, dovranno essere integrate con gli eventuali  nuovi codici.

3. Il comma 15 dell’art. 1 della “ legge-obiettivo – Lunardi “, pone alcuni primi obiettivi di cambiamento limitatamente ai casi in cui “ viene modificata la classificazione dei rifiuti “ (  in base al D. Lgs. n° 22/97  la  classificazione è la suddivisione in rifiuti speciali, urbani, pericolosi e non pericolosi  e non la mera attribuzione del codice CER ).

4. Pertanto, si prospettano le seguenti procedure da seguire per i diversi possibili casi inerenti soggetti autorizzati o iscritti all’Albo Gestori o Registro Recuperatori:

Situazione di partenza
Modifica classificazione
Procedura  da seguire

Autorizzazione al recupero

modificata in rifiuto pericoloso

presentazione domanda   con comunicazione art.33






alla Provincia   

D.lgs.22/97rifiuto non pericoloso





art. 28 D.Lgs.22/97 entro

30 gg entrata vigore Lunardi

iscrizione Albo Gestori 


modificata in rifiuto pericoloso

presentazione domanda di

rifiuto non pericoloso







iscrizione ad Albo Gestori 











(ad es. Trasportatori) stessi

tempi

Autorizzazione al recupero

modificata in rifiuto pericoloso

presentazione  

o smaltimento art. 28 D.Lgs. 22/97





alla Provincia  domanda 

rifiuto non pericoloso







di integrazione all’autorizz.

Vigente ai sensi art.28  D.Lgs. 22/97 entro 30 gg











entrata vigore legge Lunardi

__________________________________________________________________________________ 

Autorizzazione allo smaltimento
solo   cambio   codice     senza 

            presentazione alla Provincia

o recupero art. 28 D. Lgs. 22/97

modifica di classificazione

entro il 28 febbraio 2002 di 











una  autocertificazione di 











ricodifica, firmata  dal











Legale Rappresentante della











impresa

Dichiarazione art. 33 per recupero
solo   cambio   codice     senza

presentazione alla Provincia

secondo D.M. 05.02.98


modifica di classificazione

entro il 28 febbraio 2002 di











una  autocertificazione di 











ricodifica, firmata  dal











Legale Rappresentante della











impresa

______________________________________________________________________________________

Nel caso l’impresa si trovi in una condizione “ mista “, cioè abbia sia rifiuti per i quali si modifica la classificazione ed altri per i quali si modifica solamente la codifica, si dovrà seguire unicamente la procedura  mediante presentazione di domanda ai sensi dell’art. n° 28.

La Provincia competente rilascerà il nuovo provvedimento autorizzativo o modificherà quelli esistenti; nel tempo intercorrente avranno valore i codici così come autocertificati e le attività esistenti potranno proseguire senza alcuna interruzione.

Si ricorda che nel caso i rifiuti prodotti e/o gestiti fossero transitati dal regime dei non pericolosi a quello dei pericolosi occorre fare la massima attenzione agli obblighi ( le cui violazioni sono pesantemente sanzionate) a ciò conseguenti:

· per i produttori obbligo di utilizzare il registro di carico/scarico

· per i produttori  che trasportano in proprio i rifiuti senza iscrizione all’ Albo Gestori, divieto di trasporto salvo iscrizione all’ Albo o trasporto di quantità inferiori a 30 Kg/giorno.   

Si raccomanda agli interessati di non  “ allargare “, nell’occasione,  numero e  tipologia dei rifiuti da gestire rispetto alle autorizzazioni in essere, ma di rispettare  le transcodifiche relative ai soli rifiuti già in gestione.

Quanto sopra al fine di non incorrere in spiacevoli problemi interpretativi al momento del rilascio dei nuovi  provvedimenti autorizzativi.

Per quanto concerne l’esatta transcodifica dal vecchio  al nuovo CER, risulta che sia in atto la preparazione di uno specifico Decreto Ministeriale da emanarsi  quanto prima per facilitare il lavoro di tutti. In tale Decreto sarebbe contemplato il nuovo  CER e l’elenco delle modifiche agli allegati 1 e 2 del D.M. 05.02.98 per quanto concerne i rifiuti non pericolosi con codice cambiato.

A seguito dell’emanazione dl suddetto Decreto, si procederà a modificare se necessario le presenti disposizioni.  

Al fine di permettere una tempestiva diffusione delle informazioni relative alle predette novità in materia di codifica dei rifiuti,si rinvia a successiva circolare quanto di pertinenza per i punti : 3,4,6,7,8 e 9.

Parte seconda

Quale autorità in materia di controlli in base all’art.20 del D.Lgs.22/97 si  prosegue nell’esame delle recenti modifiche relative alla normativa nazionale e regionale in materia di gestione dei rifiuti, al fine di rendere per quanto possibile omogenea l’applicazione delle norme stesse.

 Occorre precisare innanzitutto che la c.d.” Legge –obiettivo”-Lunardi è stata pubblicata nella G.U del 27/12/2001: L. 433 del 21/12/2001.Entrando in vigore tale norma l’11 Gennaio 2002, il termine di 30 gg (art.15.comma 1), entro i quali i soggetti gestori in possesso di autorizzazioni  (conseguite anche con la semplice comunicazione ai sensi dell’art.33), che desiderano continuare a gestire rifiuti per i quali sia cambiata la classificazione, (da non pericoloso a pericoloso), debbono presentare alla Provincia le nuove istanze di autorizzazione, è fissato nel giorno 10 Febbraio 2002, ma essendo questo giorno festivo, il termine slitta automaticamente a lunedi’ 11 Febbraio 2002. La Provincia di Modena ha predisposto le specifiche modulistiche da prelevarsi nel sito WEB www.provincia.modena.it.

Inoltre, si rende noto che è già stato firmato dai Ministri competenti, il Decreto Ministeriale che fornirà il sistema ufficiale di trasposizione dal vecchio CER al nuovo, le analoghe indicazioni per chi gestisce rifiuti recuperabili compresi nel D.M.5/2/98, nonchè ovviamente il nuovo CER, derivante dalle decisioni 2001/118, 2001/119 e 2001/573.

Tale Decreto Ministeriale prevederà anche un periodo di transizione di 60 gg (dall’entrata in vigore) per “completare” le procedure di utilizzo dei nuovi codici nella compilazione di registri e formulari.

Come già specificato nella prima parte delle presenti direttive applicative, è bene iniziare fin da subito ad utilizzare i nuovi codici, in modo tale che tutta la solidale catena produttore/detentore-trasportatore e gestore si adegui nei tempi previsti.

Durante tale periodo di transizione non saranno esercitati ovviamente su questi aspetti i poteri sanzionatori; è comprensibile infatti la situazione di disagio e difficoltà causata all’intero settore dalle nuove disposizioni.

Infine il Comitato Nazionale dell’Albo delle imprese di gestione dei rifiuti con delibera del 27.12.2001 ha determinato le procedure relative all’iscrizione all’Albo delle imprese che gestiscono rifiuti che cambiano di classificazione o semplicemente di codice e ulteriori casistiche collegate. Alla Delibera è allegato anche il fac-simile della domanda. Sarà comunque garantito il prosieguo dell’attività .

Nella stessa L. 433/2001 sono contenute altre novità degne di nota:

a) come già piu’ volte sottolineato nel corso degli anni dalla scrivente Amministrazione, è stato definitivamente chiarito all’art. 1 commi17,18 e 19 che le “ terre e rocce di scavo, anche di gallerie, non costituiscono rifiuti e sono percio’ escluse dall’ambito di applicazione del D. lgs. 22/97, anche quando contaminate, durante il ciclo produttivo, da sostanze inquinanti derivanti dalle attività di rimozione,perforazione e costruzione, semprechè la composizione media dell’intera massa non presenti una concentrazione di inquinanti superiore ai limiti massimi previsti dalle norme vigenti.”

La verifica del rispetto dei limiti è però (curiosamente) da effettuarsi presso i siti di destinazione dei materiali di scavo! I limiti in questione sono quelli indicati nel D.M 471/99 allegato 1, tabella 1, colonna B ( aree ad uso commerciale ed industriale) o colonna A (aree ad uso residenziale).

In altre parole:  nei cantieri di scavo la contaminazione dei materiali è tollerata se deriva dalle normali modalità di lavoro e gli stessi sono destinabili al riutilizzo in aree a diversa destinazione d’uso, senza sottostare alle norme del D.Lgs 22/97; ma solamente se presso i siti di destinazione verranno effettuate analisi (da parte di chi?) a dimostrazione del rispetto dei limiti peculiari di destinazione d’uso ex D.M .471/99.

In realtà, molte tipologie di scavo danno origine a materiali terrosi o rocciosi assolutamente privi di contaminanti e sembra assurdo sottoporli ad analisi ai fini del riutilizzo.

Nei predetti casi, afferma la L. 443/2001, quanto previsto dall’art.8 lett.f)1 bis del D.Lgs. 22/97 vigente (modificato dalla L. 93/2001: “l’effettivo utilizzo per reinterri, riempimenti rilevati e macinati”), deve intendersi anche comprensivo della destinazione a differenti cicli di produzione industriale, ivi incluso il riempimento delle cave coltivate, nonchè la ricollocazione in altro sito, a qualsiasi titolo autorizzata dall’autorità amministrativa competente, a condizione che siano rispettati i limiti di cui al comma 18 e la ricollocazione sia effettuata secondo modalità di modellazione ambientale del territorio interessato!

b) All’’art. 1 comma 16 è previsto che le Regioni entro sei mesi dall’entrata in vigore, emanino norme affinchè gli Uffici Pubblici coprano il fabbisogno annuale di manufatti in plastica con una quota di manufatti in plastica riciclata pari almeno al 40% del fabbisogno stesso.

c) Si profila una situazione non piacevole per chi gestisce i rifiuti definibili: “materiali da costruzione contenenti amianto”, nuovo codice 17.06.05

Con tale codice andranno codificati da ora in poi i manufatti di cemento- amianto, quelli realizzati ad esempio in eternit.

La nuova classificazione di rifiuto pericoloso darà origine a non pochi problemi per il trasporto e il deposito definitivo in discarica. La coscienza del legislatore circa tali difficoltà, ha determinato l’introduzione nel testo della bozza di D.M. (art.5) di una proroga fino all’estate prossima (16.07.2002) della procedura attualmente in vigore per lo smaltimento del cemento-amianto in discarica.

Punto 3: D.M 11 ottobre 2001 “disposizione in materia di rifiuti o apparecchiature contenenti PCB”.

Tale decreto è da integrarsi al D.Lgs. 209/99 ( e alla legge di proroga n.° 33 del 25.2.2000), che impone la decontaminazione o lo smaltimento dei PCB e degli apparecchi che lo contengono entro :

· il 31.12.2005 nel caso di apparecchi di capacità inferiore o uguale a 5 dm3 con concentrazione superiore allo 0.005% in peso ( 50 mg/kg),

· entro il 31.12.2010 per quelli superiori a 5 dm3 con concentrazione superiore allo 0.05% in peso (500 mg/kg).

· gli apparecchi contenenti PCB per un volume superiore a 5 dm3, con percentuale di PCB compresa  tra lo 0.05 e lo 0.005 % in peso, devono essere smaltiti alla fine della loro esistenza operativa se si presentano in buono stato funzionale.

Il D.M. 11.10.2001 ha stabilito che in attesa della decontaminazione o dello smaltimento, i trasformatori contenenti PCB possono essere utilizzati a condizione che il detentore dichiari (ai sensi dell’art.5 comma 4 del D.lgs. 209/99) alla Provincia nel cui territorio è utilizzato il trasformatore, il rispetto delle condizioni di corretto utilizzo esplicitate all’art.1 del D,M 11.10.2002.
Nella norma in oggetto non sono compresi ne’ i fac-simile di comunicazione, ne’ in termine temporale per effettuarla: si ritiene idoneo il modello già diffuso dall’Unione Industriale di Modena (allegato alla presente), e si consiglia di effettuare la comunicazione quanto prima possibile; in alternativa il trasformatore deve essere immediatamente decontaminato.

Le violazioni sono punite con la sanzione amministrativa da 5 a 30 milioni di lire.

Il D.M. 11.10.2001 ha inoltre definito nuovi moduli da utilizzare per la prescritta comunicazione biennale di cui all’art.3 D.Lgs. 209/99, relativa agli apparecchi di capacità superiore ai 5 dm3, e da inviarsi alle ARPA Regionali con due modalità: normale o semplificata nel caso la presenza di PBC sia compresa tra 0.05 e 0.005 % in peso.

Il D.M. ha definito le diverse tipologie di moduli da utilizzare.

Punto 4: Delibera G.R. 1.10.2001.n.° 1996 modifica alla delibera G.R. n.° 1200 del 20.07.1998.

Con tale delibera sono stati abrogatii i  due commi che avevano sostituito il comma 6 dell’art.7 della delibera 1200/98,  relativi all’ esclusione dal regime dei rifiuti dei sottoprodotti dell’industria agroalimentare che possiedano le caratteristiche delle materie prime per mangimi di cui alla parte B dell’allegato alla Direttiva 96/25 CE se oggettivamente ed effettivamente impiegati per la produzione di mangimi per animali.

Tale esclusione è stata oggetto di procedura di infrazione da parte della Comunità Europea.

Il Ministro dell’Ambiente con nota del 7.8.2001 ha stabilito che, considerata l’applicabilità di entrambe le discipline normative ( Direttiva 96/25/CE sulla circolazione dei mangimi e 75/442 sui rifiuti), per poter stabilire se gli scarti alimentari siano da qualificarsi “rifiuto” occorre accertare l’elemento soggettivo costituito dalla volontà del detentore di “ disfarsi “ degli scarti stessi.

Ancora in base alla sentenza C- 129/96 del 18.12.97 la verifica di quanto sopra sarà condotta caso per caso.

In particolare, ai fini dell’esclusione dal regime dei rifiuti si ritiene rilevante la dimostrazione da parte del produttore che i materiali siano destinati all’utilizzo effettivo che ciò avvenga nel rispetto delle norme di tutela ambientale( tal fine rappresenta un utile indice di riferimento il fatto che l’impresa abbia organizzato il suo ciclo produttivo in modo da garantire anche l’utilizzo di tali materiali.)

Punto 6 : legge 16.11.2001 n° 405 “ misure urgenti in materia di  spesa sanitaria”

Con l’art. 2 comma 1 bis di tale norma sono state introdotte alcune disposizioni che, in teoria,dovrebbero consentire un risparmio al settore sanitario de-classificando alcune tipologie di rifiuti al fine di evitare il loro obbligatorio incenerimento , a favore di sistemi di smaltimento meno onerosi.

In realtà la norma in oggetto è stata formulata in modo tale che appare di fatto impossibile la sua applicazione:

1. grande indeterminatezza caratterizza l’affermazione che “i rifiuti sanitari pericolosi” possono essere smaltiti attraverso procedura di disinfezione”: quelli pericolosi perchè infetti? Per gli altri tipi di rifiuti sanitari pericolosi non avrebbe senso logico una disinfezione!

2. Le procedure di disinfezione non sono forme di smaltimento, ma solo pre-trattamenti finalizzati a qualche forma di smaltimento effettivo!

3. Attualmente pare non esista nessun prodotto registrato presso il Ministero della Salute che possa disinfettare, i rifiuti abbattendo la carica batterica del 99,999% (sic!).

4. La terminologia “rifiuti speciali non tossico-nocivi” utilizzata nel secondo periodo della norma in questione, non trova piu’ riscontro nell’ambito del Decreto Legislativo n.° 22/97 e non puo’ essere letto alla luce nell’art.57 comma 1 del medesimo decreto in quanto quest’ultimo si riferisce alle normative pregresse e non a quelle nuove. Nel caso in cui  il legislatore volesse riferirsi ai rifiuti sanitari non pericolosi appare assurdo prevedere la loro assimilazione ai rifiuti urbani previa disinfezione o sterilizzazione!

In conclusione, la normativa in oggetto è gravata di sostanziale inefficacia applicativa causata dalla sua imprecisione e indeterminatezza: si consiglia la struttura sanitaria di continuare a far riferimento all’art. 45 del D.Lgs. 22/97 , del D.M. 219/2000, nonchè ai nuovi codici del Catalogo Europeo dei Rifiuti. In tale senso si è espressa anche la VIII Commissione (Ambiente) della Camera (allegato A-seduta n.63 del 15.11.2001).

Comportamenti diversi causerebbero sicuri contenziosi giudiziari ed amministrativi. Infatti il Parlamento ha approvato un ordine del giorno in data 15/11/2001, che impegna il Governo, in sede di attuazione delle disposizioni di cui all’art.2 comma 1 bis della L. 405/2001, a far prevalere quanto previsto dall’art.45 del D.Lgs. 22797 e del D.M. 219/2000.

La Regione Emilia Romagna con nota del 11/1/2002 ha confermato la disapplicazione di fatto, del suddetto comma 1 bis.

Punto 7: Ord. Ministero Salute modifica a ord. 30.3.2001 nella BSE
Risulta sia stata firmata nuova Ordinanza dal Ministero della salute che proroga al 30.06.2002 , i termini previsti dall’ Ordinanza del 30.3.2001 ,art.1, originariamente fissati al 31.12.2001: entro tale data i rifiuti animali dovevano sottostare al regime normativo del D.Lgs.22/97.

Risulta inoltre, già firmata altra Ordinanza in data 24.12.2001 che proroga fino al 30.9.2002 tutte le procedure per la rimozione della colonna vertebrale durante la macellazione.

Punto 9: L.R. 13.11.2001 N.°38 “ adeguamento dell’ordinamento regionale dell’introduzione dell’Euro”.

Trattasi di legge che modifica una serie di leggi e regolamenti regionali, adeguando importi particolari  e sanzioni alla nuova moneta. Importanti per le norme ambientali l’art.3 che converte in Euro gli importi del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti e l’art.4 che ridetermina tra l’altro il valore delle sanzioni previste dalle seguenti normative regionali:

L.R .42/86 ( acqua)

L.R .10/93 (elettrodotti)

L.R .50/95 (utilizzo agonomico)

L.R .31/96 (tributi rifiuti discariche)

L.R. 30/2000 ( elettrosmog)

L.R.15/2001 (rumore)

Punto 8:

Si rinvia in futuro ad ulteriore approfondimento.

Punto 10: Decreto – Legge 28.12.2001 n.° 452

G.U 301  del 29.12.2001 “disposizioni urgenti in tema di accise, di gasolio per autotrazione, smaltimento olii usati ecc..”.

Entrato in vigore il 30.12.2001.

All’art. 7 viene istituito  un contributo di riciclaggio e di risanamento ambientale a decorrere dal 1.10.2002 finalizzato a compensare i maggiori costi dell’attività di trattamento mediante rigenerazione degli olii usati. Il contributo sarà  a carico dei fabbricanti di prodotti nazionali,degli acquirenti di prodotti fabbricati all’estero e degli importatori.

Sempre all’art. 7 comma 11, viene introdotta una modifica al Decreto Legislativo 22/97: il CdR (combustibile derivato dai rifiuti) è da ora classificato fra i rifiuti speciali, e quindi elencato nell’articolo 7 comma 3 del D.Lgs. 22/97. Sarà cosi’ possibile anche l’export tra Regioni del rifiuto CdR, fino ad ora confinato nel sistema locale.

Si ricorda, infine, che anche nella Finanziaria 2002 (L.28 Dicembre 2001 n.° 448 S.O G.U 24.12.2001) sono contenute alcune ulteriori novità in materia di rifiuti:

- art.50: obbligo di rottamazione per veicoli in situazioni particolari giacenti presso le depositarie autorizzate;

- art.52: obbligo per le amministrazioni dello Stato, delle Regioni, degli Enti Locali e gestori di servizi di pubblica utilità pubblici e privati, di acquistare una quota pari ad almeno il 20% di pneumatici ricostruiti sul totale acquistato.

· modificare al D.Lgs. 22/97:

· le Regioni entro il 31.3.2002 e sulla base di apposito Decreto Ministeriale, dovranno adottare disposizioni affinchè gli uffici ed Enti pubblici e le società a prevalente capitale pubblico, anche di gestione dei servizi, coprano il fabbisogno annuale dei manufatti e beni indicati nel predetto Decreto, con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato, non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo (in sostituzione art.19, comma 4)

· altre modifiche all’art.41 comma 2 lettera e), relativo ai consorzi per il riciclaggio.

Si fa riserva di comunicare ulteriori informazioni.

Distinti saluti.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

CONTROLLI AMBIENTALI

                                                                                                      Dott. Giovanni Rompianesi
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